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tutto il Regno L. 15. 

} Per gli stati esteri ag- 
giungere le maggiori spese 
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Conto corrente con la posta 


Esce tutti i giorni eccettuata la Domenica 








IL DEGRETO 
par lo stato d'assedio 


Roma, 4. — La Gazzetta Ufficiale 
pubblica questa sera il seguente decreto: 

Vittorio Emanuele, per grazia di 
Dio e per volontà della Nazione, Re 
d'Italia, Visto l'articolo 243 del Co- 
dice Penale per l’esercito ; considerato 
che dl''cataclisma ‘lellurico ‘ avvenuto 
i 28 dicembre 1908 nei territori 
di Messina e Reggio Calabria ha 
creato una situazione, per certi ef- 
fetti identica e per altri più grave 
di quella che si verifica nei territori 
in istato di guerra ; vista la necessità 
e l'urgenza împrorogabile di provve- 
dere immediatamente a tutti £ servizi 
pubblici venuti meno, e all'ordine e 
alla sicurezza pubbilca; visto che è 
cessata di fatto la giurisdizione ordi- 
naria e che è impossibile ricostruirla 
subito, su proposta del Consiglio dei 
ministri, abbiamo decretato e decre- 
tiamo; 

Art. 1. — E° dichiarato lo stato 
d'assedio nel comune di Messina e 
nei comuni del circondario di Reggio 
Calabria. 

Art. 2, — S..E dl tenente generale 
Francesco Mazza comandante il XII 
Corpo d'Armata è nominato commis- 
sario straordinario con pieni poterî. 

Ordiniamo che il presente decreto 
munito del sigillo dello Stato, sia in- 
serito nella raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, 
mandando a chiunque spetta di osser- 
varlo e di farlo osservare. 

Dato in Roma addi 3 gennaio 1909 

. Firm, Vittorio Emanuele 
Controfirmati : Giolitti, Tittoni, : Or- 

lando, Carcano, Lacava, Casana, 

Mirabello, Rava, Cocco Ortu,-Schan- 

Beru. 

Si manderanno via i giornalisti? 

Roma, 4. — Per quanto la notizia 
della proclamazione dello stato d’asse- 
dio nei comuni di Messina e di Reggio 
non fosse inattesa, pure essa ha pro- 
dotto qualche impressione nei circoli 
della capitale, giacchè essa conferma 
la gravità della situazione. 

Si dice che in seguito a questa pro- 
clamazione saranno allontanati, dai 
luoghi del disastro tutti i corrispon- 
denti e gli inviati straordinari dei gior- 
nali. Difatti si riferisce già che un 
pubblicista di Roma che doveva re- 
carsi oggi sui luoghi del disastro, non 
abbia avuto dall'autorità di Napoli il 
permesso di partire. 


La proclamazione dello stato d'as- 
sedio era divenuta una impetiosa 
necessità ; e sarebbe stato meglio farla 
subito, all'arrivo della prima banda di 
ladri, per poter eseguire tranquilla- 
mente giustizia sommaria di codeste 


| belve. 


Avrebbe giovato anche per affretiare 
l’organizzazione dei soccorsi ai super- 


| stiti, che sono in preda ancora all’ac- 


casciamento e si credono abbandonati, 
benchè ora Messina abbia viveri a suf- 
ficenza e si possa essere certi che 
d'ora ishanzi non ne difetterà più. 

La direzione d'una mente sola impri- 
merà a tutto il lavoro per i morti e 
per i vivi, se non maggiore alacrità, 
maggiore ordine. Ma sono sorti dei ti- 
mori (e il telegramma qui riportato 
dal Carlino li rispecchia con pron- 
tezza) per la permanenza dei giorna- 
listi andati sul sito. 

. Noi non crediamo che si verrà a 
questi estremi, Ma se si dovesse venire 
per qualche giornalista, che crede 
d'avere la missione di raccogliere solo 
ciò che può tornare a disdoro della 
nazione, geveralizzando il primo ma- 
lanno che vede e gitiando allarmi 6 
dubbii dolorosi nel paese, se qualche 
giornalista si mettesse .a fare il Cola- 
janni per far la guerra alle istituzioni 


. politiche, noi crediamo che il generale 


| 


Mazza potrà tranquillamente mandarlo 
via. : 


L'ordine del giorno del Re 
all'esercito e alla marina 


Roma, 4. — I ministri della guerra 
e delia marina diressero ai Comandi 
dei corpi di armata ed ai Comandi dei 
corpi della regia marina il seguenie 
ordine del giorno, che il Re rivolge 
all'esercito e all'armata: 

<«All'Eserciio e alla Marina. 

«Nella terribile sciagura, che ha 
colpito una plaga vasta della nostra 
Italia, distruggendo due grandi città 
e numerosi paesi delia Calabria e della 
Sicilia, una volta di più ho potuto per- 
sonalmente constatare il nobile slancio 
dell'Esercito e dell'Armata che, accu- 
munando i loro sforzi a quelli dei va- 
lorosi ufficiali ed equipaggi delle navi 
estere, compirono un’opera di sublime 
pieta strappando dalle rovinanti mace- 
rie, anche con atti di vero eroismo, 
gli infelici sepolti, curando i feriti, di- 
coverando e provvedendo all'assistenza 
dei superstiti. 

AI ricordo del miserando spettacolo 
che mi ha profondamente commosso 
erompe dall’animo mio e vi perdura 
vivissimo il sentimento di ammirazione, 
che rivolgo all'Esercito e all'Armata. 

Sl mio pensiero riconoscente corre 
pure spontaneamente agli ammiragli, 
agli ufficiali ed agli equipaggi delle 
navi russe, inglesi, germaniche e fran- 
cesi che, con mirabile esempio di soli- 
darietà umana, recarono tanto generoso 
e fecondo contributo di mente e di opera. 

«Firmato: Vittorio Emanuele ». 

«Il ministro della guerra dispose che 
il presente ordine del giorno si legga 
tre volte alla truppa e resti aftisso 
per ire giorni all'ingresso delle 
caserme. 

Il ministro della marina dispose che 
questo ordine del giorno leggasi a 
tutti gli equipaggi, al personale dei 
depositi, ai distaccamenti delia difesa, 
ecc., è ne sia curata l'affissione nelle 
caserme delle direzioni dipartimentali 
e in tutti gli stabilimenti della regia 
marina. 


‘Una canaglia scannata dai cani 

Roma, 4. — Il Giornale d’Italia 
ha da Paimi che mentre Cannitelio 
rovinava, il padrone di una filanda 
riusciva a salvarsi dalle macerie. Ad 
un tratto si è trovato dinanzi un in- 
dividuo alto e robusto con gli abiti a 
brandelli il quale si è dato a frugare 
in una balla di seta. Il proprietario 
cou le lagrime agli occhi l'ha pregato 
e scongiurato di non commettere la 
vigliaccheria di derubarlo, ma per tutta 
risposta il brutto ceffo estratta la ri- 
voltella, la puntava contro l'infelice 
dicendogli : « Se le macerie non ti hanno 
sepolto, ti uccido io. Taci!». 

Nel vedere l'atto minaccioso del ban- 
dito, due grossi mastini che si erano 
salvati insieme col padrone, si sono 
lanciati sul ladro e lo hanno orribli- 
mente scannato. 


L'AUSTRIA INVADERA’ LA SERBIA? 
L'unimatum di Vienna a Belgrado 


Vienna, 4. — Dopo il violentissimo 
discorso (1) del Ministro degli Esteri 
Milovanovie alla Scupcina, le relazioni 
austro-serbe si sono ad un tratto acuite. 
La voce delle Éeickspost, militarista, 
che preconizza la guerra alla Serbia, 


(1) Le frasi che vengono attribuite a 
Mijlovanovich sono yueste: Bisogna chiu- 
dere all'Austria la via: dell'Egeo; ‘l’Au- 
stria deve cess.re d’essere uno stato 
balcenico e tornare dietro la Sava; l’Au- 
stria riduce le provincie annesse Lella 
schiavitù, e siunli; se s1 duvessero. pren- 
dere alla lettera sacebbe la guerra. ieri 
la Reichspust considerava questa eventua- 
lità come possibile, 3 

Fssa serive: «Il discorso è qualche 
cosa più che un tentativo di salvare il 
Governo con un colpo di pazza audacia, 
La mosarchis duvrà domundere spiega 
zioni e una risposta nou soddisfacente 
avrebbe per conseguenza un wlema:um. 

« Per tollerante che l’Austria sia vi è 
pur sempre n limito non sorpassabile n, 


rappresenta in questo momento il sen- 
timento di tutto l’esercito e dei circoli 
più influenti a Corte: e già si parla 
ovunque di guerra imminente. 








Belgrado, conte Forgach, si presentò 
dal ministro Milovanovie a chiedergli 
se il testo del suo discorso, conosciuto 
mediante i giornali, corrisponde lette- 
ralmente a quello pronunciato da lui 









Stamane l'inviato austro-ungarico ‘a 


davanti alla Scupcina in seduta segreta, 
e Milovanovie disse che risponderà do- 
mani sera dopo che avrà avuto luogo 
a Belgrado un consiglio dei ministri. 

Il conte Forgach gli dichiarò allora, 
che se domani non ha risposta soddi- 
sfacente, abbandonerà senz'altroil paese. 

Il timore di una guerra fa partire 
molti sudditi austriaci daila Serbia. An- 
che molti ricchi Serbi mandano le loro 
famiglie da Belgrado nell'interno del 
paese. 


Gongado illimitato per anticipazione 


Il Ministero della Guerra analoga- 
mente a quanto fu praticato negli anni 
scorsi, determina che, nel tempo e nei 
modi sottoindicati, siano inviati in anti- 
cipato congedo illimitato i militari di 1% 
categoria di cui appresso : 

I militari di tutte le armi e corpi, i 
quali si trovano in una delle seguenti 
condizioni e ne facciano domanda al 
rispettivo comandante di corpo: 

a) quelli della classe 1886 con ferma 
di 3 anni, coinpresi ben inteso i volon- 
tari ordinari, che impresero'isolatamente 
servizio dal 9 marzo 1906 sino a tutto 
il 19 ottobre 1906, giorno precedente 
a quello in cui fu iniziata la chiamata 














generale dei militari della classe 1886, 
a mano a mano che vengono 2 com» 
piere 35 mesi di permanenza alle armi; 


5) quelli della classe 1887 effettiva- 


mente ascritti o designati per la ferma 
di due anni, esclusi, s'intende, i volon» 
tari ordinanari, che impresero isolata- 
mente servizio dal primo febbraio 1907 


sino a tutto il giorno 14 ottobre 1907, 
precedente a quello in cui fu iniziata 
la chiamata generale dei militari della 
classe 1887 a mano a mano che ven- 
gono a compiere 23 mesi di permanenza 
alle armi; 

c) quelli delle classi e colle ferme 
suddette che, avendo servito prima del 
loro concorso: alla leva per meno di 
sei mesi, quali militari  prosciolti dal 
servizio, non poterono, pel $ 846 del 
regolamento sul reclutamento, essere 
trasferiti alla classe anteriore, e quelli 
che per aver servito più di sei mesi e 
meno di diciotto, ottennero il trasferi- 
mato di una classe. 

Il licenziamento dal servizio di questi 
ultimi militari sarà effettuato nel giorno 
in cui, cumulato il servizio prestato 
prima del loro concorso alla leva con 
quello prestato dopo, vengono a com- 
piere rispettivamente 35 0 23 mesi di 
permanenza alle armi secondo che trat- 
tasi di militari della classe 1886 con 
ferma di tre anni, o militari della classe 
1887 con ferma di due anni. 

Saranno inoltre inviati in congedo 
per anticipazione i militari di 1, cate- 
goria con ferma di tre anni che, in 
applicazione dell'articolo 130 della legge 
sul reclutamento, furono o saranno tra- 
sferiti alla classe 1886 e quelli con 
ferma di anni due trasferiti, per la 
stessa ragione, alle classi del 1887 allor- 
chè contino rispettivamente 35 0 23 
mesi di permanenza alle armi. 





La riunione del Comitato Provinerale 


Ieri mattina ebbe luogo la riunione 
del Comitato provinciale per le vitti- 
me del terremoto di Calabria e Sicilia. 

Erano presenti il Sindaco comm, Pe- 
cile, il pretetto comm. Brunialti, il com, 
Renier pres. del Consiglio Provinciale, 
l'avv, Schiavi per la « Dante Alighieri », 
l’on. Morpurgo per la Camera di Com- 
mercio, il cav. Capellani per la Cassa 
di Risparmio, È. Seitz per la Società 
Operma, Pignat e Henedettì per ia Ca- 
mera del Lavoro. ù 

Sono pure presenti ii cav. Barbieri 
pei commercianti, Dal Lau per la So- 
cietà di Giunasuca e per ia Sucietà dei 
Telefoni, il comm. Pecile per l’Asso- 
ciazione Agraria, il presidente della 
Croce Rossa, i rappresentanti della So- 
cietà del Cauto Corale, i presidenti delle 
Banche di Udine, Popoiare e Coope- 
rativa e i direttori delle Banche d'Ita- 
lia e Commerciale. 

Il Consorzio Filarmonico era rappre- 
sentato dal presidente Hicke e dal 
cons. Bontempo, ia Società Alpina dal- 
l'ass. Pico, la S. M. Soccorso fra agenti 
da Lino l'abris. Erano presenti invltre 
l'avv. Galeazzi per il Comitato di Por- 
denone, il Sindaco di Palmanova, quelli 
di S. Pietro al Natisone edi ‘Tarcento, 
L'avv. G. di Caporiacco rappresentava il 
Comune di S. Daniele; i 

Il sindaco comm. Peli presidente 
del Comitato, ringrazia:;&h intervenuti, 
Spiega come sì è costituito il Comtato, 
da relazione di quanto, si è raccolto 
finora, elogiando studenti e operai per 
la passeggiata, i signori filodrammatici 
per la serata di beueticenza. 

Interessa di incoraggiare la carità 
evitando disperdimenti, Non si facciano 
feste, di cul l’idea ripugna nell'ango- 
scia del momento! 

Prima di chiudere rivolge il pen- 
siero al Re, che ha mostrazo altret- 
tanta saggezza ed energia, quanto fer- 
vore di abuegazione e di attetto; aila 
Kegina, che nella squisita gentilezza 
del suo animo trova .tauta forza di 
cperosità generosa, si mostra madre 
allettuesa di tutti coloro che sofirono ; 
— il loro esempio sia d'incoraggia- 
mento e di sprone. . 

Kivolge pure il ‘pensiero ricono- 
sceute a tuti gli stranieri, che nella 
verra dei dolore con fervore lraterno, 
compiono miracoli d’eroismo; a tutti 
i generosi che in questa battaglia della 
carita contro ia sciagura combattono 








‘da eroi, 








Udine ilEriuli por fratelli di Galabriae Sicilia 


La nobile lettera dell’Arcivescovo 

Comunica quindi l'adesione dell’Ar- 
civescovo. Eccola : 

Iustrissimo signor Sindaco 
di Udine 

Gratissimo del cortese invito a me 
diretto in data odierna, perchè volessi 
prendere parte alla riumone del bene- 
merito Comitato Provinciale pro Sicilia 
e Calabria, mi è duopo mettere in- 
nanzi l'impegno da me preso di atten- 
dere i risultati del mio appello fatto 
allo stesso scopo alla intiera Arcidio- 
cesi, colla mia Circolare 31 dicembre 

u. s. seguita dalla mia sottoscrizione 
esposta in capo alla colletta aperta lo 
stesso giorno nel giornale I Lrociato. 

Non mi resta che far voti perchè 
anche codesto onorevole Comitato Pro- 
vinciale veda coronato d'ottimo sue- 
cesso l'opera sua a pro delle vittime 
di si enorme disastro. 

Con tutta considerazione. 

Umilissimo servitoro 
Pietro Arcivescovo di Udine 
La discussione 

Schiavi propone un voto di plauso al 
conutato per quanto ha fatto sinora, 

li Sindaco ringrazia. 

Schiavi propone che il Comitato di 
Udine si aggreghi vari sottocomitati 
da nominarsi nei centri della Provincia, 

Sindaco. Noi abbiamo prevenuto il 
concetto dell'avv. Schiavi, Intatti, fin 
dall'inizio, abbiamo provveduto alla no- 
mina di questi sottocomitati, che ormai 
sorgono in quasi tutti i Comuni del 
Friuli. 

Prefetto conferma le informazioni 
del Sindaco. 

Galeazzi comunica che a Pordenone 
si è costituito un Comitato di 26 per- 
sone di cui egli è il Presidente. 

Il Sindaco di S. Pietro al Natisone 
e il Sindaco di Tarcento comunicano 
la costituzione di comitati, i quali hanno 
già iniziato la loro opera raccogliendo 
notevoli somme. 

Prefetto. Rivolge una viva parola 
di plauso ai Sindaci dei comuni del 
Friuli che hanno sollecitamente rispo- 
sto al nostro appello, e alla popola- 
zione udinese per lo slancio con cui 
ha assecondato l’opera del Comitato ri- 
volta a soccorrere gli sventnurati su- 
pestiti della catastrofe che ha fune- 
stato la Sicilia e la Calabria, 

Occorre ora stabilire dove dovranno 
essere destinati i denari raccolti. Egli 
crede opportuno che l'assemblea de-. 
cida che vengano inviati al Comitato 








N, 4 
3 








Le inserzioni 


si ricevono esclusivamente 
dalla Ditta 


A, Manzoni e €. 


Udine, Via della Posta 
N. 7, Milano, e sue Sue” 
cursali tutte. ì 


& <d 








centrale sorto a Roma, ‘presieduto dal 
Duca d'Aosta, e di cui fanno parte i 
Presidenti della Camera e del Zenato 
ed il comm. Stringher. 

Questo Comitato verserà le somme 
ricevute alla Banca d’Italia, la quale 
corrisponde l'interesse. 

Il Sindaco aderisce alla proposta del 
Prefette. Messa ai voti viene approvata 
alla unanimità. 

Il Comitato Esecutivo 

Si passa quindi alla nomina del Co- 
mitato Esecutivo. y n 

Il Sindaco propone i nomi ‘ seguenti 
che l'assemblea approva; 

Comm. Renier, vice presidente; mae- 
stro Bruni, pres. Congreg. di Carità; 
Seitz presid. della S. 0; cav. Giaco- 
mini dir, della Banca d'Italia ; A Verza, 
pres. Club. ciclistico e conte Gino di 
Caporiacco, segretario dott. V. Doretti. 


PERI DANNEGGIATI DAL SERREMODO IN PROVINCIA 


Da Moggio Udinese 

Ci scrivono in data 3: 

La Giunta Municipale, riunitasi ieri 
d'urgenza ha deliberato un sussidio di 
L. 500 a pro dei fratelli di Calabria e 
di Sicilia ed ha nominato un comitato, 
chiamando le persone più autorevoli 
ed i diversi sodalizi del paese, a com- 
porlo. 

Oggi il Comitato si è riunito nella 
sala del Consiglio Municipale, e divisosi 
in sei sotto-comitati, ha deliberato di 
iniziare domani una colletta pubblica, 

E’ ammirabile sopra tutto la concor= 
dia con la quale tutti si affaticano per 
la ricerca dei soccorsi, 

In seno al Comitato si sono venti 
late idee per pesche di beneficenza @ 
par il concorso della nostra brava ban- 
da musicale ad una colletta generale, 
ed è sperabile che queste idee sieno 
realizzate, beneficando così i poveri 
derelitti della Calabria e della Sicilia. 

L'interessamento di chi, come Mog- 
gio, ha sentito più da vicino i terri» 
bili effetti del movimento cosmico, sia 


di sprone ai comuni contermini per un' 
soccorso ai fratelli danneggiati, che. 
oggi patiscono la fame, la sete ed il” 


freddo, 


Da Cividale 
Ci scrivono in data 3: 


Alle ore 3 12 pom. nelta sala tera' 


rena dell’Albergo all'Abbondanza ebbe 
luogo l'annunciata assemblea dei soci, 
Udite le spiegazioni del Presidente 
l'adunanza dopo breve discussione ap- 
provò il seguente ordine del giorno: 

«L'assemblea delibera di erogare 
tutto il fondo sociale a favore dei dan- 
neggiati ; plaude all’ iniziativa già presa 
dall’on. Giunta municipale e delibera 
di raccogliere, seduta stante, le ollerte 
personali di tutti i presenti intendendo 
che avvenga l'immediata trasmissione 
del sussidio complessivo, col tramite 
del nostro Municipio, al sig. Sindaco 
di Venezia, presidente del Comitato 
Veneto-Trentino. » 

Le oblazioni raccolte sono le seguenti: 

Fondo dell’ Unione L. 2U0, Battocletti 
Antonio presidente dò, Deganutto Gae- 
tano 50, Cico Augeiv 10, Pletti Vin- 
cenzo 5, Rieppi Amedeo 30, Di Lenardo 
Odorico 59, Stagni Alessandro 5, fra- 
telli Gottardis 20, fratelli Albini 15, 
Persogiia Lorenzo 6, fratelli Venturini 
10, Aviano Angelo 5, Nicoli G, B. 5, 
Pasini Carlo 8, Della Rovere Carlo 5, 
Sernagiotto Giovanni 5, Rosso Luigi 5, 
Bier Pietro 5, Manzini Valentino 5, 
Moro Antonio 7, Pittini Pietro 5, Pic- 
coli Nicolò 15, Angeli Umberto 22, 
Strazzolini- Feliciano 15, Podrecca An- 
tonio 10, ‘Majer Valentino 5, Mesaglio 
Antonio 50, Ciani Luigi 5, Cozzarolo 
Carlo 10, Naldi Francesco 5, Roveredo 
Angelo 5, Gregorutti Ezzelino 5, Picco 
Mario 10, Hudrig Alessandro 10, Zu- 
liani Antonio 5, Zorzini Eugenio 5, 
Croattini Augelo 5, Mondini Giov, 5, 
Fabbro Giov. 5, Cantarutti Antonio fu 
Valentino 5. Totale L. 710 


Da Pontebba 
Il Consiglio comunale convocato 
straordinariamente ha votato 2000 lire 
a favore delle vittime del terremoto, In 
segno di lutto venne poi tolta la seduta. 
Anche a Pontafel fu iniziata una 
sottoscrizione. 


Da S. Vito al Tagliamento 
E' stato pubblicato un manifesto che 
che invita tutti a contribuire col pro- 
prio oboto alla sottoscrizione. 
se sì presenterà ‘în tutti 
cizi e nelle cas i i 
giorni 5,6 e 7 corr, PRETE 














SCIARE RIZZA ZONE POCA I 


Da S. Daniele 

(i scrivono iu data 5: 

San: Daniele ha contribuito e contri- 
buisce con mirabile slancio all'opera di 
carità e di fratellanza che in questi 
‘giorni va svolgendosi a favore dei dan- 
neggiati dal terremoto. 

Ben disse iersera l’ass. anziano co. di 
Caporiacco aprendo ia seduta del consi- 
glio comunale: «Io sono orgoglioso. di 
rerdere partecipe il consiglio comunale 
di quanto San Daniele ha fatto per i 
fratelli nostri della Calabria e della Si- 
cilia danneggiati dal terremoto. 

- San Daniele, che, quando occorreva, 
ha dato il sangue dei suoi figli per la 
libertà della patria, oggi con pari slancie 
concorte alla grande opera di fratel 
lanza umana... » 

. Infatti le offerte finora raccolte dal 
comitatoraggiungonola cospicua somma 
di L. 4764. così divise: 


Raccolte da privati L. 1989.— 
>» nelle scuole » 150 
» nelta fraz, di Villa. 
nova ‘» 185.— 


Contributo del Municipio » 500.— 
» del Monte di Pietà » 1000.— 
» della ‘Banca Coo-' 

perativa ‘» 1000.— 
. ° Totale L. 4764.— 
Le sottoscrizioni e le offerte conti. 
nuano ancora e non si ha dubbio che 
San ‘Daniele raggiurigerà la somma di 
L. 6000, - ©, 

Onore a San Daniele. 

Primo elenco delle offerte raccolie 
all’atto della costituzione del Comitato 
la sera del 2 gennaio 1909:- 

Zaghis Giulio L. 25, Rasatti Pietro 100, 
Piuzzi Taboga cav. Italico 50, Bianchi 
Pietro fu Sante,23, Milani Giov, 40, 
Vidoni dott. Giacomo 25, Cucina eco- 
nomica 50, {Egle e Bepi De Rosa 20, 
De Rosa dott. Vincenzo 20, Colpi dott. 
Giovanni 50, raccolte fra un gruppo 
d’'amici 22.70, famiglia Gonano 50, 
femiglia Jogna 50, Borletti Ferd. 15, 
Bortolotti Sante 10, Asquini Nino 10, 
Peressoni-Giovanni 10, Zanussi Gino 5, 
Bernardino Legranzi 50, Ferugliò Ni- 
colò 10, Bianchi Felice 10, ‘Cruciatti 
Pietro 3, famiglia Alattere 5, Giacomini 
Ernesto 10, Zumino Martino 10, Cum 
Antonio e fratello ‘10, Businelli dott. 


Angelò ‘10, Angeli Antonjo 20, Macu-. 


glia Nicolò Daniele 5, Pusca Isidoro 5, 
.. Cedolini cav. Antonio 20. 
e pi Totale L.'745.70 
) Da Precenicco 
Ci serivono'in data 3: 
Appena” che è venuta all'orecchio 





‘mostro’ paese, organizò una passeggiata 
. di beneficènza per i poveri superstiti 
* ‘di quelle disgraziate regioni. n 
A mezzogiorno di venerdi l gennaio 
l’egregio Sindaco cav. De Lorénzo pre- 
ceduto dalla banda locale, ‘con a capo 
là bandiera a gramaglia, percorso le 
vie del'paese, assistito dal dottor Pio 
de Angelis, medico, che fungeva da se- 
- gretario per raccogliere ‘l'offerta dei 
ricchi e dei poveri. ; 
La passeggiata fu rapida, ma doro- 
nata da una buona raccolta di danaro, 
grano: e indumenti, che in complesso 
fruttò lire 400,80. i 
Fu &mmirabile in tutte le famiglie 
la ‘gara nél presentare le loro offerte 
a fagni del sindaco, commossi fino alle 
lagrime. Anche i più poverelli vollero 
contribuire!‘ ‘ 

"La passeggiata alle frazioni non si 
è potuta terminare venerdì, ‘perciò il 
Sindaco, il' dottore e gli stradini e guar- 
diano; si recarono oggi 2 gennaio per 
le frazioni di Titiano e Pescarolo e da 
tutti i casali “sparsi per’ la campagna 
va’ raccogliere le offerte. 

‘ Dal Sindaco fu ordinato per il giorno 
2'‘un servizio funebre con messa ‘da 
requiem solenne, ed il parroco non 
volle accettare denaro, che venne per- 


ciò offerto a favore dei poveri morti.” 


... Da San Giorgio di Nogaro 
. Ci serivono in data 2; . 
“La sera dell'ultimo dell’anno il Sin» 


daco convocò d'urgenza la-Giunta Mu-. |" 


nicipale e fu votato un primo sussidio 


del Comunè di L. 200, Fu inoltre ac- 


cpìta' la. proposta del Sindaco di costi- 
tnire un comitato comunale per la rac- 
colta della offerte, La riunione venne 
fissata per domani domenica alle ore 
15. Sono state invitate le rapprosen- 
tanze locali, i maggiorenti e la gio- 
" venti volonterosa. 


Oggi intanto è stala versata al Mal” 


uicipio là prima offerta “da parte dei 
nostri ‘bravi filarmonici della banda co- 
munale, di L.-44.80 importo delle man- 
cie di capo d'anno. . 

t . Da Tarcento 

«Ci scrivono in data 4: 

Per iniziativa del nostro Sindaco 
si è costituito anche in questa cittadina 
un Comitato. di soccorso in pro’ dei dan- 
neggiati dal terribile disastro che ha 
colpito le povere terre meridionali. Le 
prime oblazioni ammontano a tutt'oggi 
«a, L. 2715,97, Ciò è un vero slancio 


. «dd orribile catastrofe, senza ‘altro at- ! 
téndere il cav. De Lorenzo Sindaco*del ‘ 


generoso, che onora il buon popolo 
tarcentino. . 

Si pubblicheranno le liste degli of- 
ferenti in un foglio a stampa che sì 
porrà in vendita a 5 cent. al numero. 

Da Tolmezzo 

Primo elenco della sottoscrizione 
aperta dalla Banca Carnica: 

Banca Carnica L. 500, ing. cav. An- 
drea Linussio 40, cav. Dante e Anto- 
nietta Linussio 50, Lucilla Linussio 35, 
Luigia Linussio 34, Iacopo Linussio 30, 
Antonio Linussio 5, famiglia Grassi- 
Gortani 100, Pietro dott. Moro 10, 
Agenti negozio Linussio 6, Romana 
Gina Lino De Marchi 100, Paolo Ro- 
mana Tita De Marchi 50, G. B. Paris- 
satti 5, sac. G. B, De Marchi 10, 
avv. Odorico Da Pozzo e figli 60, An- 
tonio De Cecco 5, Ditta G. B. D' Or- 
lando 50, Angelo De Candido 7, Giu- 
seppe Bagatti 1, Guido Casi 1, dome- 
stiche e facchini Ditta D’ Orlando 5, 
Società Telefoni Carnici 40, dott. Me- 
tullio Cominotti 3, ‘ing. Angelo Vianello 
Caechiole 100, fratelli Aita albergo 
Roma 10, Gentilini Leonardo 1, Cerutti 
Antonio 1, Gressani Angelo barbiere 1, 
Tosoni Luigi 0.50, Blanzan Leon. 0.50, 
Lupieri Giovanni 0.60, Venier G. 0.50, 
Schiavi Girolamo e famiglia 25, Emilia 
Muner ved, De Giudici 200. 

Totale L. 1482.10 
Da Gemona 

Ci scrivono in data 4: 

Ieri sera nella sala municipale si 
riunirono circa 200 cittadini e dopo 
brevi e commoventi parole del sig. 
avv. F. Fedrigo-Perissutti, su proposta 
del sig. Bernardo Malus, si passò alla 
nomina del Comitato «Pro Sicilia e 
Calabria » nelle persone degli ass. del 
Comune e dei presidenti di iutte le 
società senza distinzione. Seduta stante 
s'iniziò la sottoscrizione che fruttò 
lire 1042. La pubblicheremo domani. 

Da Nimis 

Cì scrivono in data 4: 

Il Consiglio Comunale riunito oggi 
di urgenza dal’ Sindaco Comelli Ita- 
lico ha deliberato con voti unanimi un 
primo sussidio per i disgraziati nostri 
fratelli, di lire 500, e nel contempo 
nominava una commissione 
di raccogliere in paese e frazioni le 
oblazioni del pubblico, 

Oggi stesso su proposta del Direttore 
delle Scuole Maestro Minardi gli inse- 
gnanti del Comune deliberarono de 
volvere a favore delle vittime una gior- 
nata di stipendio. Si è iniziata pure 
una sottoscrizione frà le scolaresche. 

Da Caneva di Sigile 

Gi sorivono iu data 4: 

Il Sindaco, cav. Ugo - Chiaradia, ha 
pubblicato un manifesto che invita la 
popolazione a soccorrere i derelitti fra- 
telli di Calabria e Sicilia, 

La società operaia’ di Stevenà ha 
fatto una elargizione di L. 25, riman- 
dando alla prossima assemblea straor- 
dinaria di votare.un sussidio maggiore. 

, Da Sacile 

Ci scrivono in data 4: 

Presieduto dal Sindaco avvocato Cri- 
stofoli si riunì il Comitato di soccorso. 
Per acclamazione fu eletto a presi. 
dente il cav. ing. Sartori e a segre- 
tario il sig. G. Marchesini. 

_Si stabili di affidare ad iacaricati 
speciali la raccolta delle offerte. 
Da ‘Rivignano 

Ci serivono in data 4: 

La Giunta riunita d'urgenza ha ero- 
gato la somma di L. 200. Mercoledì 6 
corr. si farà una passeggiata di bene» 
ficenza. Tutte le schede diramate dal 
Municipio vanno riempiendosi di sotto- 
serizioni con contemporaneo versamento 
del denaro. 

Da Fagagna 

Ci serifono in data 4: 

La Giunta ha votato un sussidio di 
L. 200 per i danneggiati dal terremoto 


-© ha deciso di pubblicare un manifesto 


invitante la popolazione a offrire sog- 
corsi, . 
Da Codroipo ° 
Presieduta dal Sindaco, cav. Ballico, 
si tenne in Municipio una riunione, 
Fu nominata una commissione alla 
quale fu demandato l’incarico di’ pro- 
porre i mezzi più opportuni per s0c- 
correre i danneggiati. . 
Oggi incomincia la sottoscrizione, 


—— 


Covutalo provinciale Pro Sicilia e Calabria 


Offerte pervenute -al ‘cassiere del 
Comitato dott. Virginio Doretti: 
“Somma precedente L. 20,090.85 
, Mizzau Giuseppe L. 20, Emma e 
Raimondo Marcotti 100, co. dott. car. 
Enrico dé Brandis e co.. Ant. de Bran- 
dis 300, N. N. 50, Amm. Teatro Mi- 
nerva, ricavato netto serata Cinemato- 
grafo 39.70, Angeli Angelino. 500,. 
Consorzio Filarmonico Udinese 100, 
Zavagna Vittorio 50,- Società Veterani 


- e Reduui (rimanenza sottoseriz. Aygues 


* Mortes) 12,136,29, Direzione del gior- 


nale La Patria del Friult primo ver»; 


incaricata ; 


GIORNALE DI UDINE 


samento 700, cav. Barbieri raccolte 
dall’Assoc. Comm. Ind. primo vers. 1076, 
co. Luigi de Puppi 100, Suore e per- 
sonale del Manicomio provinciale 50, 
prof. dott. G. Antonini direttore del 
Manicomio 25, Emilio Pico 50, Sindaco 
di Tarcento (risultato della sottoscri- 
zione) 2715.97, alcuni meridionali resi- 
denti a Udine (*) vedi elenco in calce | 
181.50, Società di M. S. fra gli agenti 
di commercio 300, Presidente del sotto 
comitato in Corno di Rosazzo 353, 
co. Andrea e co. Emilia Caratti di Po- 
cenia 150, Comune di Povoletto 230, 
famiglia Ferrucci 25, impiegati Cassa 
di Risparmio A. Bonini 30, Ferrini 10, 
Piva 5 e altri 13, imp. del Monte di Pietà 
Q. Visintini 5, G. Croattini 5 e altri 15, 
Becker Leoniero dir. Banca Comm. 100, 
Marangoni Frane. 50, Valerio Italo 10, 
De Fiori Eugenio 10, Quaglia Arrigo 10, 
Giulini Ilario 6, Biasioli Edoardo 6, 
Zuliani Ugo 5, Kiussi Gino 5, Teren- 
zani Guido 5, Bassi Gino 5, Cargnelli 
Riccardo 5, Cameroni Vincenzo 5, 
Bombarda Amilcare 5, Buracchio Gui. 
do 5, Gasparoito Antonio 3, l'ranco 
Federico 5, de Laurenti Lorenzo 5, 
Gubiotti Luigi 4, Ferrazzutti Giov. 3,50, 
Bordin Gaetano 3, Vidussi Pietro 2.50, 
Merli Gîno 2, famiglia Kegini 4, Co- 
mune di Premariacco 50, raccolte nel 
Comune di Premariacco 268, Comuna 
di Marano Lagunare 182.78, Comune 
di Precenicco 400.80, Com. di Pozzuolo 
200, signorina Vorn-Keller 200, Con- 
gregazione di Carità di Pagnacco 20, 
cav. Attilio Pecile 100, Wertheimer 
Mario pres. Comitato studentesco (ri- 
sultato della passeggiata di beneficenza) 
4152.10, generale Raffaele Terrasona 50, 
Enrico Terrasona 10. Tot. L. 45,155.99, 

(*) Sottoscrizione di alcuni meridionali 
residenti a Udine a pro Calabria e 
Sicilia : 

Leonardo Monterisi L. 10, famiglia 
Larocca 10, Gerardo De Maio 5, Ni- 
cola Albrizio 1.50, Annibale Frattini 1, 
Giuseppe Vania 2, Raffaele Fenili 20, 
Giuseppe Giglio 2, Benedetto Centrone 
2, Giuseppe Lanera 2, Giuseppe Prov- 
visinnato 10, Luigi Saraeino 3, Nicola 
De Toma 10, Pasquale Fabiano 5, Fran- 
cesco Marzano 2, Pietro Rana 2, An- 
tonio Cuòma: 1, Carmine - Fabiano 5, 
i Rupremio Ungaro 5, Ilarione Cusmai 
| 5, Luigia Guadalupi 1, Donato Provvi. 

sionato 10, Marino Provvisionato 5,, 

Matteo Scoccimarro 2, Raffaele Fabiano 

5, Raffaele Grassi 3, Giacinto De Feo 

1.50, Francesco Saracino 5, fratelli Fi- 

schietto 10, Francesco Schiavone 2, 

Cosimo Carignano. 1, Gaetano -Buffa 3, 

nec Bano co Manzida- x 

na:3, Mida Bruno 2; “Rikneesco La- 

2àri 2, Giuseppe Bovino dl È 

Cominotti: ‘0.50; ‘ Stefano “ Scoccimarro 

10, Cosimo “Pinto 5; N.-N. 1. Totale 

L. 181,50, . 

Associazione commer. e Indust, del Friuli 

(I. lista.) Soci: 

Barbieri. cav. Luigi L. 50, Nimis 
Alessandro 200, Piussi Pietro 200, Mi- 
coli Francesco 50, Tessitura Barbieri 
operai 100 impiegati 25, operai saponi- 
ficio Nimis 16, Pantarotto Giovanni 50, 
Freschi-Qnirino 5, Leone Morpurgo 5, 
Madella Felice 5, Erardo Battistella 10,. 
Alessandro Fabris 5, Fulvio Bellemo 
5, Oreste Carraro 25, Giuseppe Bar- 
bieri 5 Giuseppe Morelli de Rossi 50, 
Carlo Burghart 50, Ditta Maddalena - 
Coccolo 50, Micoli Giuseppe 10, Ditta 
Giovanni Ermolli 200, nob. D. Farlatti 
5, Luigi Conti 5,. Giuseppe Micheloni 
10, Giusto Muratti e famiglia 50, G. 
B. Battistoni 10, G. Seitz 10, A Co- 
lombo 20, Giusto Venier 50, cav. Leo- 
nardo Rizzani 100, Rina Rizzani Toso 
50, Antonio Rizzani e fratelli 50, Fer- 
riere di Udine e Pont Saint Martin 1000, 
Giovanni Contarini 100, Giuseppe Fer- 
rari 10, ing. Lucio Emilio, Valentinis 

‘10, Luigi Spezzotti 100, operai Stabi- 
limento Luigi Spezzotti 128.85. Pietro 

Driussi 5, Orter Francesco 100, Orter 

Someda Giuseppe 50. Totale L. 2,979.85. 

uesta somma: è stata versata sta- 
lel Comitato centrale 











sig. dott. Dor; 


La nostfa sottoserizione 
“ia Secondo elenco 
Contessa Angela Romano del Torso 
e figli Carlo e Luciano 
Contessa Cecilia Ronchi ved. 


march. Mangilli » 50, 
Mggiore Giulio Marcotti e 
consorte » 50_ 


Amr P. Linussa e famiglia » 50— 
.I magazzinieri e gli operai della 
Ditta .F.lii dal Torso rinunciando a una 
Biornata di mefcede elargiscono come 
segue: . dii esa 
Angelo Romanelli L, 5, Guido Canipa- 
\Foli 2.65, Antonio Gasperi 2,90, Giuseppe 
Uentile 2.85, Domenico Chittaro 2,85, 
Rodolfo De Cesco 2,60, Francesco Brunoni 
2.50, Giuseppe Artico 2,50 Ermenegildo 
Braida 2:10, Luigi Fontanini 2.10, Do- 
menico Mainero 2,05, Giuseppe Turco 
[‘2.05, Giuseppe Bonino 2.05, Valentino’ 
Borghese 2.05, Albano D’Odorigo 2.05, 
Luigi Puzzolo 2.05, Giuseppe Chisrandini 
2.05, Raffaele Gottardo Giovanni: 


e 


< 


D'Odorigo 2,05, Giovanni De Faccio 2.05, 
Domenico Bertolini 2,05, Daniele Val. 
zaechi 1,90, Giovanni Cregoratti 2,05, 
Favorito Borfizio 2.03, Valentino Moreale 
2.05, Domenico De Cesco 1, Valentino 
Pitassi 2.50, Emilio De Cesco 2.03, Gio- 
vanni Tedeschi 2,95, Battista Beltramini 
2,05, Giuseppe Zancano 2.05, Giuseppe 
Orsano 2.05, Angelo Franzolini 2,05, 
Luigi Dorigo 2.05, Fabio Visentini 205, 
Giovanni Racci 2.05, Igino Bertoldi 2.05; 
Erminio Zanetti 2,05, Riccardo Cloc- 
chiatti 20%, Zacheo Vidoni 203, Angelo 
Franzolini 205, Enrico Blessani 1, Ugo 
Blessani 1, Giuseppe Vicario, 1, Ello 
Cornacchini 1, Luigi Vicerio 1, Pietro 
Dassi 3,40. Totale L. 100,05, 

In suffragio dei caduti nel terremoto 

Per inziativa di Monsignor Zambur- 
lini nostro arcivescovo giovedì, 7 cor- 
rente, avrà luogo nella Metropolitana 
una solenne ufficiatura funebre in suf- 
fragio dei poveri morti nel terremoto, 

L'Unione Femminile Nazionale 

Ci scrivono da Milano: 

L'Unione Femminile Nazionale stà 
organizzando una squadra composta di 
donne e di infermiere che portino in 
quel paese desolato l'aiuto della loro 
intelligenza e del loro cuore nel soc- 
corso dei feriti, degli infermi e dei 
derelitti. 

Fa quindi appello alle proprie socie, 

alle sezioni e alle altre jAssociazioni 
femminili e a tutte le donne che sen- 
tono che in questo momento di immane 
lutto debba mamfestarsi la solidarietà 
di itutte, perchè vogliano generosa» 
mente contribuire a quest'opera! fra- 
terna affinchè la squadra sia posta in 
grado di organizzare e distribuire  ef- 
ficaci soccorsi. 
- La sottoscrizione è aperta a Milano 
presso l'Unione) Femminile Nazionale, 
via Monte di Pietà n. 9, e presso le 
sedi delle Sezioni di Roma e Torino. 

Conferenza alla sala di ginnastica 

La Camera del Lavoro ci comunica 
che la conferenza del sig. Canzio Cozzi 
avrà luogo Giovedì 7 corr. alle ore 20.30 
nella sala di ginnastica, gentilmente 
concessa. Il tema della conferenza: « Lo 
sviluppo economico dell’ Italia e le nuove 
funzioni delle organizzazioni ». 

La conferenza del ‘prof. Bulgari 

‘ Domani alle 17 nella sala del ricrea» 
torio festivo udinese via Tibério De- 
ciani il pubblicisà bresciano prof. Cri- 
stoforo Bulgari terrà una conforenza su 
un tema di attualità: « La questione 
della lingua e dell'istrazione. in rela- 
zione all'attuale movimentodi italianità». 

La conferenza è a-beneficia 


s‘neggiati del ‘terremoto. 
L'unione ‘esercenti per la Sicilia 
Nella seduta di iersera del cousiglio 
dell'Unione Esercenti s'iniziò tra i mem- 
bri della Rappresentanza una sotto 
serizione per il disastro siculo-calabro 
raccogliendo L. 60. , 
Venne quindi . nominata ,una Com- 
missione che tosto si recherà «presso i 
soci per raccogliere le lorò offerte. 
iegname per Messina 
Sappiamo che il Ministero ha tele- 
grafato al Genio Civile per un acquisto 
di 1800 metri cubi di legname presso 
i negozianti di Udine, 


Una lettera da Messina 


del giorno 29 dicembre 

arrivata iersera a Udine 
Potemmo veder la lettera che una 
nostra concittadina (ta signora Lunazzi 
Costa) mandò alla famiglia nel pome- 
riggio del 29. E° senza marca e porta 
il timbro di ferrovia Catania; è scritta 
con matita copiativa e da quanto si 

può capire per terra. i ° 
La pubblichiamo, perchè nel suo 
linguaggio semplice, offre un quadro 

efticace del terribile avvenimento: 
Messina, 29 (12) 1908, ore 16 

Miei cari i È 
Vi do appena ho potuto mie notizie 
e di famigha. Saprete che stiamo tutti 
bene e che siamo salvi proprio inco- 
lumi e ci possiamo dire i più fortu- 
nati. Non vi dico’ lo strazio che è a 
Messina, vi basti che è un ammasso 
di rovine, -La nostra casa è crol- 
lata per metà quantunque sia stata 


L. 100,--A| una fortezza e uscimmo dopo terminato ‘ 


.il terremoto. Io rimasi instupidita e 
oggi abbiamo salvataggio da tutte le 
parti del mondo dalle navi e torpe- 
diniere. Domattina speriamo venga il 
Re e cosi i viveri non mancheranno, 


. Intanto a Messina non si può stare 
‘ più e così vedremo. Sarà impossibile ri- 
cevere vostre nuove perché qua nulla 
funziona, però funzionano le torpedi- 
niere, così vedremo se ci sarà possi» 
bile. Io vi darò appena potrò sempre 
nostre nuove, del resto le avrete dai 
giornali, Intanto non state in pensiero 
per noi perchè ci facciamo coraggio 
tanto io e tutti i miei facciamo il pos- 
sibile per salvare i feriti. E' uno 
strazio enorme e non ti dico altro, In 
questo momento sono venuti il zio 





dei dan-, 


Beppino ed i parenti da Limina; ab 
biamo almeno questo conforto. 
Coraggio tutti e non datevi grande 
pensiero. La casa è crollata ed abbiamo 
perduto quasi tutto; noi siamo accam- 
pati all'aperto e. lottiamo con tutti i 
malanni, Le famiglie degli zii saranno 


perdute perchè Messina è un mucchio » 


di rovine, 

Poveri noi! 

La vostra Anna. 

Abbiatevi i più cari ed affettuosi 
saluti .di me, di tutti, e perchè restate 
persuasi che tutti siamo salvi ci sotto- 
scriviamo tutta la famiglia. 

Dagli elenchi dei militari scampati, 

Dagli elenchi pubblicati finora risulta 
che dei circa cento soldati friulani ap- 
partenenti al presidio di Reggio Cala- 
bria si sono salvati Marcuzzi Ermene- 
gildo di Trivignano, Furlan Vincenzo 
di Maiano, un Turchet non sappiamo 
se Angelo o Giovanni ambedue di Por- 
cia, Colautti, che erano momentanea» 
mente assenti dalla caserma per vari 
servizii oppure alloggiati nell'angolo 
meno danneggiato dell'edifizio. 


L'attività del Comitato provinciale 


Durante la giornata di ieri venne 
compiuta la relazione degli oggetti rac- 
colti durante la passeggiata di benefi- 
cenza. Gli oggetti scarti verranno dati 
dati alla locale Congregazione di Ca- 
rità, e del rimanente si fecero cento 
sacchi chè ieri sera furono spediti in 
franchigia al Comitato veneto-trentino 
a Venezia. Si spedirono al medesimo 
Corritato L. 44 mila’ in denaro. 

Per gli orfani 

Il marchese Del Carretto, sindaco di 
Napoli, scrisse al nostro sindaco chie- 
dendogli se la città fosse disposta ad 
accogliere alcuni miseri orfanelli rimasti 
privi di tutto. 

Venne subito risposto affermativa- 
mente. Degli orfanelli si occuperà la 
Società protettrice dell'infanzia. 

” 

Oggi si riunirà il Comitato esecu- 

tivo, 


Cronaca provinciale: 


Da VITO d’ASIO 
Morto abbruciato 

Ci scrivono in data 4: 

L'altra notte certo Peresson Gio 
vanni, d'anni. 87, svegliatosi di sopras- 
salto, s'accorse che la lucerna, caduta 
. dal tavolino da notte aveva‘incendiato 
il pelzal 1 SA 

ceso dal letto cercò ‘di '’spegnere 
il fuoco, ma riportò tali ustioni in s 
guito alle quali poco dopo morivi 
Da LATISANA 
Incendio ‘ 

Ci sorivono in dara 4: 

Causa un contatto di fili della cone 
duttura elettrica si sviluppò il fuaco 
nella casa d'abitazione del sighor Reg= 
gio Innocente, producendo un danno 
di circa L. 1600 per mobili e biglietti 
di banca distrutti. i 

Al proprietario dello stabile sig. To- 
relli Nicola un danno di L. 400 circa. 

Da FORNI DI SOPRA 

_ Infanzia disgraziata 

Ci sorivono in data 4: 

. Certo De Santo Giovanni lasciata 
imprudentemente sola in casa sua fi- 
gha Domenica. di anni 3, questa ‘avvi- 
cinatasi al focolare rimaneva investita 
dalle fiamme riportando delle gravi, 
scottature. 

Malgrado le più solerti cure del 
medico poco dopo cessava di vivere. 












rueterecei irscmenien. vare nre tnt 

Da oggi a tutta l'anno 1909 l'abbo- 
namento al Giornate di Udine 
è di 15 lire, Semestre e Wrimestre în 
proporzione. 

Sono mantenute anche per l'anno 
1909 le utilà combinazioni con la. 
Scena IUustrata e l'ÉEnporium, 
le, due splendide effemeridi itattane, 

Alle altre utili combinazioni quer 

.sl'anno uniamo un premio gratuito 
e cioè l'ingrandimento fotografico ese- 
Quito da' una rispettabile Casa dt 
Milano, ; 
ORAKIV FERROVIARIO 
. PARTENZE DA. UDINE 
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x GIORNALE DI UDINE pn ere ren 


Per le Signore! 


La sottoscritta si pregia avvertire la sua Spett. Clientela d'aver in questi 


Gronaca cittadina 


Il telefono del Giornale porta il num. 1-80 





La prima gita alpina invernale 
La calli alla vetta del Curninaa (1, 380) 


Domenica mattina alcuni giovani 
soci della S. A: F. fecero la prima 
gita alpina invernale salendo sulla vetta 
del Carnizza, una montagna sopra 
Faedis, 

Essi partirono in carrozza chiusa 
alie 7.15 dal « Caffè Dorta » e alle 
8.30 smontarono ad Attimis, e subito 
cominciarono la salita, che non fu punto 
pericolosa, ma riusci alquanto faticosa 
causa la molta neve, ch'era completa» 
mente gelata, e il vento fortissimo 
che non Ji abbandonò durante l’ intera 
giornata. 

La temperatura era freddissima, circa 
10 centigradi sotto zero. 

Nè il vento nè il freddo inpedirono 
però che rimanessero ammirati del 
magnifico panorama che si presentava 
ai loro occhi di mano in mano che 
salivano verso la vetta, che venne rag- 
giunta a mezzogiorno, 

Il cielo era tersissimo e perciò chiaro 
si presentava l’orrizzonte. Si vedevano 
benissimo le montagne della Carnia, e 






al di là del confine si scorgevano il . 


Triglau, il Krn e il Mangart e parec- 
chie altre cime. 
La fermata sulla vetta del Carnizza 


si proluugò per circa un'ora, e du- | 


rante questo tempo vennero prese fo- 
tografie dei luoghi e fecero colazione 
al riparto di alcuni massi, in un punto 
dove il vento non arrivava con tanta 
veemenza, 


Alle 18 cominciarono la discesa e ‘ 


alle 16 si fermarono a Faedis, e dopo 
un ultimo spuntino ritornano in car- 
rozza a Udine ove giunsero alle 19. 

Scuola Popolare Superiore. 
Pregiudizi, errori ed empirismi in 
medicina, Ieri sera il dott. Cesare 
tenne la seconda conferenza -sull'inte- 
ressante tema dei pregiudizi, errori, 
eco. 

Cominciò col rilevare che i pregiu- 
dizi formatisi nella mente popolare 
non si riferiscono solamente a rimedi 
che sì usavano anticamente, ma anche 
a travisamenti di'cure e rimedi della 
medicina moderna, 

L'egregio medico che è un vegeta- 
riano impenitente trovò modo di par- 
lare del nutrimento e spezzò una lan- 
cia non contro l’uso, ma contro l’a. 
buso di mangiare carne, e non fece 
alcun mistero della preferenza ch'egli 
dà ai farinacei, perche contenenti mag- 
gior quantità di albumina. 

Parlò dei vermi che disturbano spe- 
cialmente i bambini, e sono causa al- 
cune volte di gravi malattie, non però 
di quasi tutte le malattie come vuole 
il pregiudizio più comune. 

Si diffuse da ultimo sull’uso di alcuni 
rimedi, cho non sono dannosi, ma do- 
vrebbero essere usati solamente quando 
se ne abbia vera necessità. 

Le cure primaverili, delle quali tanto 
se ne abusa a vantaggio dei farmaci- 
sti specialisti, riescono utili a chi ne 
ha' bisogno, ma sono dannose per i sani. 

S'intrattenne pure sui raffreddori, 
noiosissimi, che’ cessano, quando vo- 
gliono, e,che taluni curano con metodi 
che hanno una base ragionevole, non 
fanno male, ma spesso lasciano il tempo 
che trovano, come ad esempio il farsi 
coprire la testa colla caldaia nella 
quale si fece cuocere la poleuta, ina- 
are i fumi del caffè tostato ecc. 

li dott. Cesare, che nelle sue con- 
ferenze sa mettere sempre la nota spr- 
ritosa, fu applauditissimo, 

Sospensione di carico per 
Spezia. La Camera di commerciv ha 
ricevuto dalla Direzione compartimen- 
tale delle terrovie di Venezia il se- 
gueute dispaccio : « Causa ingombro alla 
stazione di Spezia resta sospesa dal 6 
a (utto 10 corr. l'accettazione di spe- 
dizioni a piccola velocità a carro com- 
piewo cola destinate ». 

Lu disgrazia d'une scrivano, 
Alle ore 15 di ieri ricorreva alle cure 
della guardia medica dell’ Uspitale, lo 
scrivano Giuseppe Brunelleschi, d'anni 
22, per una ferita da taglio alla regione 
zigomatica sinisira prodottasi acciden- 
talmente con un pezzo di vetro. Fu 
dichiarato guaribile in una settimana. 

Domani presso la pasticceria Giu 
liani -— pazza del Duomo — trovansi 
Krapfen caldi e Meringhe alla panna, 3 

Seduta all’Aipina. Nella seduta 
di iersera dell’Alpina fu approvato il 
bilancio 6 rieletti tutti gli uscenti. Fu- 
rono nominati da soli nuovi consiglieri : 
i signori Ciro Bortolotti e cav. Urba- 
DIS. 

Beneficenza, La signora Anita 
Ponioni nob. Urgnani nella luttuosa 
circostanza della morte dell’amatissimo 
padre suo sig. doti. Giuseppe Pontoni, 





volle onorare la sua cara memoria fa- 
cendo la generosa elargizione di L. 100. 
— alla Società Protettrice dell'Infan- 
zia per up letto alla Colonia Alpina. 
—_ n — 


STATO CIVILE 
Bolletino settimanale dal 27 dic. al 2 gen. 
MORTI 

. Giacomo Ceccon di Giovanni di mesi 8 
e giorni 10 — Anna Ludovisi-Legnani tu 
Mariano d'anni 81 casalinga — Franco. 
lina Virgilio di Giuliano. di mesi 4 e 
giorni 15 — Angela Cozzi fu Antonio di 
anni 71 serva — Elena Lunazzi fu Gio, 
Batta d’anni 62 serva — Giuseppina An- 
dreolì in Girolamo d’anni 78 agiata — 
‘Rosina Zerello Gnoli fu Giuseppe d'anni 
23 casalinga — Pietro Guati di Giuseppe 
di mesi 4 e giorni 28 — Aldo Simeoni 
di Eugenio d’anni 16 agente di comm, — 
Giovanna Maroè fu Domenico d’anni 80 
ancella di carità — Olga Barbini di ®- 
milio d'anni 5 casalinga — Carlotta Quan 
fu Gio. Batta d’anni 74 casalinga — Anna 
Petruzzi-Tell fo Pietro d'anni 85 casa- 
linga — Domeuico Brusutti fu Francesco 
d'anni 45 tipografo — Giovanni Tosolini 
fa Giacomo d’anni 57 bracciante — Anna 
Mininelio-Bevilacqua fu Giuseppe d’anni 
‘16 ricoverata-— Palmira Grillo di Mat- 
tia d’anni 39 casalinga — Caterina Sar- 
Vizzi fa Pietro d'anni 67 ossalinga — 
Lodovico Zunon fa Pietro d’anni 84 con- 
tadino — Antonio Vidoni fa Giovanni di 
anni 42 contadino, 

Totale N. 20 dei quali 12 a domicilio 


CRONACA GIUDIZIARIA 


In Tribunale 
Ruolo delle cause penali 

Venerdi 9. — Gatti Giacomo, libero, 
diffamazione, testi 9, dif. Ballini, 

Sabato 9, — Guarino Giuseppe, dete- 
nuto, lesioni volontarie, testi 7, dif. Conti; 
Della Mea Beniamino, idem, truffa 6 falso, 
testi 7, dif. idem; Pittone Pio e C., idem, 
oltraggio, testi 6, dif, idem. 

Martedì 12. — Comelli Evaristo, libero, 
uso di falsi passaporti, testi 7, dif, Conti; 
Fozzi Eugenio, idem, furto qualificato, 
testi 5, dif. idem; Baschiera Luigi, ide, 
oltraggio con minaccie, testi 3, dif, idem. 

Mercoledì 13. — Baracchini Gio, Batta, 
libero, lesioni e minaccie, testi 17, dif. 
Comelli, 

Venerdi 18. — Orlando Antonio e C., 
5 liberi, lesioni volontarie, testì 5, dif: 
Bellavitia Zagato; Monreale Antofiio e C., 
2 liberi, estorsione, testi 2, dif, Béllavitie; 
Zampari Giuseppe, libero, truffa, testi 2, 
dif. idem; Zanuttini Enrico; idem, le- 
sieni volontarie, testi 8, dif. idem, 


ULTIME NOTIZIE 
Altre notizie dei soldati. friatani 


11 Comitato Provinciele Pro Calabria 
e Sicilia ci comunica il seguente te- 
legramma pervenuto al Sîndaco :- 

« Visitati Ospitali Militari ricoverati 
soldati Polese Vittorio fu Giuseppe, 
Polcenigo, ferito piuttosto grave; Co- 
Comuzzi Luigi di Giovanni, Rivignano ; 
Biasatti fu Antonio, Rivolto ; Pignat 
Sante di Antonio S. Quirino; Minisini 
Enrico di Giovanni, Buia: feriti leg- 
germente; Ospedali Trinità. Continuo 
ricerche nuovi arrivi. Merszagora» 


Ciò ‘che ha potuto vedere 


Ieri un giornaletto popolare scri- 
veva; noi cobbiamo credere al depu- 
tato Colajanni, perchè sappiamo che è 
un gàlanvuomo. 

No: non possiamo negare che egli 
sia galantuomo, ma possiamo dire che 
sì trova in uno stato di tale insensa- 
tezza mentale, da renderlo calunniatore. 
Egli insiste neile sue accuse contro il 
Inuusuo della marina e gli ammiragli 
uumanuandone la destituzione, perchè 
non hanno mandato le navi ambulanza 
a Messina navi che, fra parentesi, 
Mon esistono in modo permanente nella 
nostra maria | 

Per misurare la serietà di questo 
uomo basta riferire che egli andò sulla 
nave di fronte a Messina, non pose 
piede a terra ed in poche ore vide i 
marmai russi affluire alla banchina, 
portando i feriti. Non vide quello che 
non potè vedere: marinai o soldati ita- 
liani che nell'interno e sotto la minac- 
cia di mura, cadenti, disseppellivano i 
sepolti vivi, estraevano i cadaveri, cu- 
ravano i feriti; 
marinai e soldati che compivano l’opera 
piu difficile e più penosa: aprire var 
chi tra le macerie, ristabilire le comu- 
nicazioni, puutellare od abbattere gli 











. avanzi dell’immane rovina. Voltò le 


spalle e si atiretiò al primo ufficio 
telegrafico ed al primo scrittoio che 
potè raggiungere e scrisse quella let- 
tera, 


L'università italiana a Trento! 


Vienna, 4. — Nel consiglio dei mi- 
nistri di sabato sera fu deliberato di 
non accettare la proposta dei deputati 
italiani, appoggiata dal ministero degli 
esteri per l'erezione delle facoltà giu- 
rica a Trieste. Sembra il Governo in- 








mon vide i nestri 4 


tenda proporre l'erezione della stessa 
facoltà a Trento. 


Rapporti molto tesi 

Trieste, 4. — Non solo i rapporti 
dell'Austria con la Serbia sono molto 
tesi, ma anche quelli con la Turchia, 

Però le nuove minaccie dell'amba- 
sciatore austriaco Pallavicini appena 
conosciute, non hanno fatto che allar- 
gare il boicottaggio. 

Il partito militare austriaco vorrebbe 
la guerra; ma vi si oppongono ferma- 
mente gli ungheresi. 


Il Commissario regio a Palmi 


Roma, 4. — Il Re ha firmato oggi 
il decreto che nomina il tenente ge- 
nerale Cesare Tarditi commissario 
regio nel Circondario di Palmi. 
Tutte le autorità civili e militari del 
Circondario e i funzionari d’ogni grado 
che si trovino colà in missione sono 
posti sotto l'ordine del commissario 
regio generale Tarditi. Ordiniamo etc. 


Duecento malfattori arrestati 


Roma, d, — Il Messaggero ha da 
Messina che è stata arrestata una 
banda di saccheggiatori i quali saranno 
tutti giudicati al Tribunale di Guerra. 


Mercati d’oggi 





Cereali all'Etiolitro 
Granoturco da L, 12— a 18,80 
Cinquantino n 10.90 n iL59 
Fagiuoli no 26.— n.80, 

Frutta al Quintale 
Pere da L. 25.— a 8b.—- 
Pomi n 16,— n 70. 
Castagne » 9.50 n 12. 





La signora Tartaglino 


sta bene 

Ella ha preso le Pillole Pink 
Il signor Tartaglino Francesco, scrive : 

u Mia moglie, nata Baldo Maria, ebbe la 
fortuna di prendere le Pillole Pink, così 
ha potuto, grazie a questa cura, rista- 
bilire la sua salute che sembrava assai 
compromessa, perchò tutte le cure pro- 
vate prima, e durante un periodo di due 
annî, non erano nemmeno riuscite a darle 
sollievo. In seguito ad un allattamento 
mia moglie rimase sompletainente afinita, 





Signora Tartaglino (Fot. Sciutto, Genova.) 
non aveva più forze e tutto la disgustava. 
Sembrava fosse, per così dire, annichi- 
lita, Inoltre soffriva asssi, ed ogui giorno 
sì lamentava di malattie oagionate dal- 
l’anomia: mancanza d’appetito, digestioni 
psuose, stordimenti, emicrania, vertigini, 
Di più essa provò, durante parecchi mesi, 
diversi dolori sciatici alla gamba sini 
stra, La cura delle Pillole. Pink. ebbe 
ragione completa di questo cattivo stato 
di salute, Mia moglie dice di non essere 
mai stata tanto bene come ora n. Il Si- 
gnor Tartaglino abita Salita 8, Brigida 
N° 14 int. 4, Piazza Trugoli, Genova. 

Le Pillole Pink possono e debbono 
guarirvi perchè esse sono un medica- 
mento di potenza rara. Esse soltanto 
possono ristabilire in modo così sicuro 
gli organismi sfiniti, riparare le forze, 
far fanzionare tutti gli organi. Esse dan- 
no sangue ad ogni dose, cioò esse vi 
denno, appena prese, ciò che vi manca : 
sangae ricco e puro, Non occorre altro, 

8 l’affotto prodotto è visibile quanto l’a- 
Zione dell'acqua, dell'aria, della luce sulle 
piante che per qualche tempo ne furono 


prive. 

Le Pillole Pink guariscono l’anemie; la 
clorosi, la debolezza generale, i mali di 
stomaco, emicranie; nevralgie, reumatismi, 
irregolarità, . 

Sono în vendita in tutte le farmacie e 
al deposito A_ Merenda, 8, Via Ariosto, 
Milano L. 8.50 la scatola, L. 18 le 6 
soatole franco, Un medico addetto alla 
casa risponde gratis a tntte le-domande 
di consulto. 


Ringraziamento 

Il sottoscritto si sente in dovere di 
esternare ia più vive grazie al valeh- 
tissimo doti. Gonano medico chirurgo 
di Fagagna che con le premurose e 
sapienti cure in brevissimo tempo ridonò 
la salute a mia moglie che in stato 
puerperio venne colpita da pleurite, pol- 


monite e bronchite. 
. Luigi mutti 
Fagegna, 2 gennaio 6007 Pag 











di ultimissima 


i t 
Sor ro nn° Westiti Tailleurs novit, che 


può cedere a modici prezzi. Come sempre è fornita di Pelliccerie, Cappelli 
elegantissimi ed articoli per Bambini. 
Le Signore non devono trascurare di visitare questo negozio 


IDA_PASQUOTTI-FABRIS 








CASA DI GURA 


per le malattie di: 


Naso, Gola 
Orecchio 


del cav. dott. Zapparoli 
specialista 
(approvato cop dereto della B, Prefettura) 
Udine, VIA AQUILEIA, 86 
Visite tutti i giorni 


Camere gratoito per: malati: poveri 
Telefono 517 


CASA di SALUTE 


del dottor 


ANTONIO CAVARZERANI 


per 
Chirurgia - Ostetricia 
Malattie delle donne 


dalle Visite 11 alle 14 —=" 


=== Gratuite per i poveri Bi 


UDINE - Via Prafsttora, 10 - UDINE 


— Telefono N. 309 — 


CAL.L.ISTA 
FRANCESCO COGOLO 


munito di numerisi Attestati medici 
comprovanti la sua idoneità. 





UDINE — Via Savorgnana N. 18 — TIDINE 


| Arona Di Cao An | 








Ottima acqua da toilette 


Hi © la convenienza del prezzo, 


litro L. 8 — da 12 litro L. 4. 
In flaconi L. 1.20 


Deposito gontrale protso A, MANZONI è G, 


Milano-Roma-Genova 





ASSUNTE ICE 0 FIDI 


l' Dott G. CAPPELLARO |. 


specialista per le 


MALATTIE 
D'OCCHI 


Già assistente dll Ospedale Oftalmico 
i Torino 
« delle Gintche di Parigi 


Correzione dei difetti di vista 
Chirurgia oculare 
Consulti dalle 9 allo TI g dallo 14 alle 16 
in Via Aguileta N, 7 - Uline 


Visito gratuite per i poveri 
Lunedì o Giovedì mattina 


CLINICA PRIVATA 


per la cura delle 


Affezioni ostetriche 
6 malattie delle Signore 


diretta dal 
D.r Prof. Cesare Finzi 


docente di Clinica Ostetrica-Ginecolog. 
della R, Università di Padova 











39 NERE IVES ILE ESILE ANI 


Visite tutti i giorni dalle 10 alle 12 
e dalle 14 alle 16 
(gratuite per i poveri) 





3 raccomandata per losquisito profumo 


Si vende in eleganti bottiglie da 


Via Gemona, N. 29 — Udine 
— TELEFONO 2-54 — 








IATTOTVITVSSYTYTT, 


Casa di assistenza Ostelrica |N ì 


4 per gestanti e partorienti È 
autorizzata con Dooreto Profettizio 
diretta dalla Levatrice' 
signora TERESA MODARI 
con consulenza dei primari medici 
e specialisti della regione 
cor 
PENSIONE « CURE FAMIGLIARI |B 
—j_ 


— Massima segretezza — 


UDINE » vi Giovanni d'Udivo, 19 - UDINE 


Telefono N. 924 
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EI I II CHITI TIENITI TIE 


3 cio TREY RETE BR E RI A 


E?. Dorta e C. 


Mercatovecchio N. 1 


3 [RBALI EN 





caldi giornalmente 





SALE DISPONIBILI PER RINFRESCHI E HI E BICOHIERATE — 
Assumesi servizi per Nozze e Battesimi do 
Assortimento Vini vecchi fini in bottiglia, Champagne 

e Liquori di primarie Case Estere e Nazionali 
Pasticceria sempre fresca. Si garantisce la lavorazione. con burro naturale 


0 
A 


SPECIALITÀ | 





Telefono 108 


\ MERINGHE, 


alla ___Alla panna _— 
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DERI LI LITI LI LI ASILI PI 





LAI TAI LI TAI LÀ LÀ LÀ LEI MEY (DI 


LAICI CI 











+ ZAUGUSTO WERZA 


UDINE - Mercatovecchio - UDIN NE 





Unico grande Deposito 


? PELLICCERIE 


con premiato lavoratorio 


ir, * Completo Assortimento Pellicce da Uomo, Signora e Bambini 
i Ultima Novità 
SI ASSUME QUALUNQUE LAVORO DI PELLICCERIA 
Ampermeabili per Uomo, Signora e Bambini —— 
; Mantelline per ciclisti, soprabiti, gambali, berretti, guanti per automobilisti 
e tutti gh arucol sportivi 


CASE OE, 
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BIURNALA DI UDINS 





Dirigersi esclusivamente all’ Ufficio d'Annunzi Centrale A. 


Bari, 25 — BERGAMO, Viale Stazione, 20 — 
8. Maria Novella, 10 — GENOVA, Piazza Fontane 
Via 8. Nicolò, 14 — PARIGI, 14, Rae Perd net — 





‘Macchine Singer e ‘Wheeler 


mnicamente presso la Compagnia Singer per 


lnserzioni a pagament 











Unico Negozio 
in 
UDINE 


Vid' Mercato'veochio 6 


Tutti i modelli per L. 2.50 settimanali — Chiedasi il catalogo 


Macchine per tutte le industrie di cucitura, — Si prega il pubblico di visitari 
in ricamo di ogni stile: merletti, arazzi, lavori a giorno, & modano, ecc. : 
DOMESTICA BOBINA CENTRALE, la stessa che viene mondialmente adoperata dall 


cheria, sartoria e simili, 





Negozi in tutte le principali città d'’ Ialia. 


ISCE 


IDI FAMA MONDIALE 






























(RIGENERATORE DELLE FORZE) 


a base dl Fosforo-Ferro-Calce 


cre DI [SO UNIVERSALE 


Dalla clinica e dalla scienza, peri costanti effetti curativi, in modo assoluto, dichiarato e riconfermato: 


IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE 
È tex” delle OSSA e del SISPEMA NERVOSO 


L’ISCHIROGENO è i’ unico Ricostiluenle perfettamente tollerato cd assimilato, in iutte le stagioni, 
anche dagli stemachi più deboli e malandati, e nelle maggiori rmità riesce un rimedio specifico 
così energico, eflicace € pronto, che Medici e Scienziati lo preferiscono, nelle proprie sofferenze e pei 
casi estremi e ribelli, a Qualsiasi preparato del genere 

Questo prezioso rimedio è poi ulile a tutti, perchèè pure veroalimentodiri 
pre alti Ì poteri fisiologici edai bambini forn i principii necessa rialnormi 


nella SPOSSATEZZA RINFRANGA e CONSERVA le FORZ 


di 
MOUARISCE: Negrastonta » Cloraanemia » Diabete « Debolezza di spina dorsale » Alcune forme di paralisi 
I FISC: ee RI ea E ieranio » Malatile di stomaco « Serofola » Debolezza di Vista. È energico rimedi 
negli esanriment, nel postuni'di febbri d Faria e in Lutte | nvatessenze di malattie acute e croniche. 
doguit, pel 13 + paginento anticipato, diretto 
ato I, 119, palazzo prop 


‘nti dietro carta da v 


dal fa :0918 di cui.a na asta dei sig 

























DELLA 
R. Università di Napoll 


| 
fa varmio,che manlienesem- 


esviluppodell'organismo. {3° 
























E bott costi Lo 3- Per posti Lo 389 
ull'invevtore Cav, OVORZALO BATTI 


Ro Importante pis to sull'Isehicogeno Antille; 
ti Esizero la marca di fabbrica, la quale, mi 


SIL ALEÀ DITA 2 RN 









pel vostro 









a ritratto dall'avore, 
co IT 


















' Stazione Ambria — Lines elettrica Bergamo, Ambria, $, Pellegrino, S. Giov. Bianco 


Acqua radioattiva (17 12 nità Macke) alcalina - litiosa 
antiurica - anticatarrale 


È L’illustre Prof. Maragliano, Senatore del Regno 
hi“ raccomanda. vivamente l’acqua Bracea come la migliore delle Acque Italiane da tavola, e pari alle 
HM « più reputate straniere Apollinarig, ecc. n Sa 


[Trovasi nresso tutte le Farmacie — Progherie — Restaurante 


Rappresentanti generali A, M ANZONI x C, Milano - Roma - Genova 
A. ROLLA e DOTT. CARLO - Bergamo 











POTRETE 
BAFFi E BARBA 
Matta LD, BE 00, Per poste 
di 3 a Manzoni e C. Milano, via 8. 
i ESPERIENZE CLINICHE ESTRATTO di 


{i telefono dall'Ufficio di Pubblicità A. Manzoni e C. porta il N. 2.73 
Sa Pomata ungherese profu. 
10 anni iI 
d L. 0,40 în più, — Vendita presso 
VICE RIE EI vi 
hanno insegnato 








che il i 3 i i 

V | È 0 IMI À R CEA U Prodotto brevettato 

AAT AZZ x della premiata Latteriaz di Borgosatollo (Brescia) 
DEALCOLIZZATO . Aggiunto al latte: 
de E' utilissimo peri dambini lattanti nu- 
J]OBO TANNICO triti artificialmente. — È 

agli | E’ indispensabilo per tutti coloro che 

digeriscono difficilmente il latte. 


Preso in polvere: 
tl P' efficaciasimo nelle digestioni difficili 
e nelle. malattie: dello.stomaco e.degli inn 
C'E lestinîizzeVince-lediarree-dstinato, 0... . 
L'ESTRATTO di KEFIR è il più soonomioo 
8 diffuso del digastivi. ° 


Esclusiva concessionaria perla vendita la Ditta 
no A. MANZONI e €. - Chimici-Farmacisti 


DI CALCIO SODIO E FERRO 


, IPOFOSFITI E FOSFATI. i 





è il. 


MIGLIORE di il piicGRADITO 





e e pidor 
È e Miltano-Roma-{ n 
Ricostituente-e-depurativo del sangue _ o atrezloni a riohicata > > i 
Si vende presso le pfincipali Farmacie ‘ “DERE 
i a ‘e Drogherie. de I, . 








e delle ossa e:Tonico dei nervi di de 





Prezzo L. 3 la bottiglia i 
‘Franco . per posta L. 4 
° 2 bottiglie f.anco per posta L. 7 


irintée)' 
contro i GALLI-INDURIMENTI è quello i di cui rotoli, oltre al marchi 

sio gi fabbrica (“ALPINISTA » sovrapposto al la fra, LUSER), Paetano nemo 
zu si {sull'istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull'astuccio in 
ce fon) la marca dopostata (iprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. 
dî dato I oi, ‘ orfova» ‘ubica concessionaria per la vendita in Italia > 

fare qualelaat rotoli p dé 

Ge I ci dal tato i ira 
ng ORTO, ue ad altro che oreare una confusiohe ed a 


. Rotolo L 1,40 @ franco per posta contro voglia L. 1,65 
" : - 


Grani di Barezia a distruzione dei SORCI 


5 Prezzo cent. 70 la scatola, per 
“Deposito presso A MANZONI e C.,. Milano, deh, “Paolo, Su: Roma, vis 
di Pisita, 01: Gonova, Pitsa Fontane Maroso. RR ' 


Vdiso, 1903 —Tizograîa @. B Borstti 





Treovasi in tuite le farmazie e presso i concessionari 
esclusivi per la vendita io Italia 


A a MILA TI ETTI 0 € 


W MILANO — ROMA — GENOVA 1 b 


fami 











— 








MANZONI e &. 
ia della Posta, 7 — MILANO, Vi S. Paolo, 11 — AANCONA, Via XXIX Settembre, 1 — BARI, Via Andrea da 
UD Veio vida ' BOLOGNA, Piazze Minghetti, 8 — BRESCIA, Vis mberto 1 1— FIRENZE Piazza | firma del geronte L. {.50 la 
NA IE TVORNO,Vix Vitt, Emen, 64 — ROMA, Via di Pietra,g1 — VERONA, | 
0 — FRANCOFORTE s/M — LONDRA — VIENNA — ZURIGO. 


& Wilson 
Macchine da cucire 


Esposizione di Milano 1906 — 2 grandi premi e altre Gnorificenze 
i illustrato che si dà gratis 


e i nostri Negozi per osservare i lavori 
eseguiti con la macchina per cucire 
le famiglie nei lavori di bian- 






Punico premiato al’ESPOSIZIONE INT 
È ‘col PRIMO PREMIO - ( 
1 alta distinzione accordata alle specialità Farmaceutiche. 

L° ISCHIROGENO inseritto nella Farmacopea Uflicigle del Regno d’Italia (privilegio di poche 
specialità !) è di nn" 
Ognuno crede poter aci od 
tentici: gl’ingordì speculatori della salute pubblica giammai raggiungeranno i meriti dell'ISCHI» 
ROGENO, il quale è diffnso per tutto il mondo, perchè viene prescritto da tutti i medici. 
Ecco quanto scrive l'Iliustre Prof. Co; 






ISTITUTO FISIOLOGICO 


Vi mando dodici lire, pregandovi far spedire quattro bottiglie del vostro Ischirogeno, al mio 
indirizzo, Via Amedeo Avogadro 26, Torino. Avendo letto sui giornali che avete avuto dei contraf* 
înttori, per essere sicuro del rimedio, ho pensato rivolgermi direttamente a voi. Abbiatemi sempre 


facsimile, 


MATERIALE PRR APPLICAZ:0"1 ELETTRICI 


L. LUSER'S TOURISTEN-PFLASTER| 





PREZZO DELLE INSERZIONI £ k 

| Quarta pagina Cent, 30 la linea o spasio di 

linea di 7 punti —. Terza pagina, dopo la 

linea 0 spazio 
di linea di 7 punti — Corpo del giornale L.*, | 
— la riga contata. | 


NEGOZI IN PROVINCIA | 


PORDENONE 


CIVIDALE 


Via San Valentino 9 










ERNAZIONALE di MILANO 1906 
DIPLOMA D'ONORE -la più 








‘curativa assolutamente superiore a quella delle numerose imitazioni. 
Gitare le sue specialità egi paroloni, ma i mali guariscono coi rimedi au- 








imm. GIUSEPPE ALBINI, Decano di tutti | Proft, Univ. d'Italla, 
Egregio Signor Onorato Battista — Città. 

Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi 

chirogeno. 

a nza, ad oltra re- 














eda lungo, il suo trovato terapeutico, per poter attesi 
e coscienza i veramente benefici effetti ottenuti. 

Senza alcun dubbio, devo all'Ischirogeno il ricupero dell'appetito 
(quale da anni non ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell’ appa- 
rbechio digerente, e, di conseguenza, della nutrizione in genere, la quale 
era, în principio novembre, ussai deperita, in seguito alln grave febbre 
d'infezione sofferta nel passato ottobre. 

S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la 
massima stima Dev.mo G, ALBINI 

Napoli, 30 Gennalo 1899. Dirett, dell'istit. di Fisiologia sperimentale nella R. Univ. 


Egregio Cavaliere,, Torino 16 Febbraio 1906. 


G. ALBINI 
a salvaguardia del pubblico contro le sostituzioni e îe falsificazioni, 

















LAMPADE AD ARCO 
ACCUMULATORI 
Telefoni - Suonerie 


IMPIANTI i LUCE. 
s FORZA 


Giuseppe Ferrari di Eugenio 
UDINE - Via dei Teatri, N..6 - UDINE — 


—= Telefono 2-74 








Avvisi Economici  Centesimi por parola 
ANNUNZI VARI 


dn 
La Ditta A. MANZONI e C. di Udine, Via delle Posta, 7, — continua in 
uesto giornale, come negli altri di Udine da essa appaltati: Giornale di 
dine. Patria del Priuli, Crociato — tale rubrica, la quale risponde piena- 
mente allo scopo per cui venne ideata, cioè : comunicare col pubblico verso 
spesa minima. * 


ses Dini r———t1<@C} 
Ambo secco infallibile, vincita certa, continuata, compenso dopo 
vincita. Spedisco inviando cent. 50. Pasini Giuseppe. Posta, Roma. 





AA vascabile per l’ivatazicne di Mentolo; detta inalazione 
adi Drone mietoro contro i raffredduri, cost'pazioni di testa e di 
grande sollievo nella trasse asinina. — L, i ogni astucelo, franco 

il Regno L. 1.15. A. Manzoni e C., Milano. sE d Ref 


ESCOLANDO al Caffè na puco di Rhum scraveechio vero della Giam 
TE RAI all'agenze) della casa Hoenigar di Amburgo, si ottiene una 
ibita oltre ogni di‘e corroborante. L. 550 ala bottiglia, i 
A. Manzoni ‘e C., Milano, via 8, Paolo, 11. strlaziar Vendita; da 


__—___ _ ————————————————————— 
A CASA 4. Maeuzonie 0., chim.-farm,, Milano, Ruma, G 
tntte le specialivà medicinali ed articoli di thirarera. SEoTAGTANO 





(un FOSFO-STAICNO-PEPTONE | 


i ELISEO DEL LUPO 


È tn "® È 
trionfa eu tuti i preparati congeneri, è il TONICO - 
STITUENTE ps? antonomasia, ; RARO 

NESSUNA MEDAGLIA; NESSUN DIPLOMA, T. DI 
FANTE HA PERCORSO. TUTTE LE CLINICHE TE 
Bianchi, Scamanna, Mingastini, Luinbroso, Moi selii, Zuccarelli 
a quelle del Baccelli, Cardaret, Maragliano, De Renzi, Cervello, MB 
ecc, 600, riscuotendo il plauso di tutti, e nella pratica dei medici 


lenendo tanti dolori de 
O CR i dolori e reni endo SALUTE, FORZA, VIGORE ad 


NEURASTENIA, ESAURIMENTO, }MPOTENZA, fl: 
| PARALISI eco. a CUNVAI ASCEN :1 per QUAL- È 
+ SIASI MOKBO, 


Trovasi in tutte le Farmacie 

















Gorso Vittorio Eman, 58 | 

















